PROPONIMENTO
Aiutami, Signore di Amore e di Vita, a trasmutare le mie abitudini emotive e mentali.
1. Io decido sinceramente e fermamente di escludere dalla mia mente e dal mio cuore ogni pensiero negativo e distruttivo.
2. Io riconosco sinceramente e fermamente di bandire dalla mia mente e dal mio cuore ogni risentimento vecchio e nuovo.
3. Io decido sinceramente e fermamente di sostituirvi pensieri e senti​menti positivi e costruttivi, pensando spesso e affermando l’Onnipresente Amore di Dio.
4. Io rifiuto di accettare il male come Realtà; esso appartiene all’irreale, al transitorio, al fugace, all’illusione.
5. L’evoluzione su cui si basa il Piano di Dio tende al Bene.
6. Dio è Volontà di Bene, ed è l’unico potere che io accetti nella mia vita.
7. Io metto ogni mio pensiero e ogni mio sentimento sotto la guida della radiosa luce del Cristo che è in me.
Praticamente, devo sorvegliarmi e mantenere un costante dominio sulla mia mente e sul mio cuore, non permettendovi l’ingresso a nessun pensiero o sentimento men che desiderabile. Ma se, per forza dell’abitudine, per gli inevitabili contatti con l’ambiente, per la mia presente limitazione e imperfezione, ciò dovesse avvenire, io chiederei perdono al mio più alto Sé, al Dio in me, della scarsa sorveglianza, e immediatamente sostituirei al pensiero errato un altro buono.
Questo è un lavoro continuo che costituisce una vera prova, richiede sorveglianza, dominio e unità di proposito costanti e persistenti. Ripetiamo spesso: nego ogni pensiero, ogni tendenza alla paura, al rancore, alla critica, all’ingiustizia, al sospetto, all’ansia, alla preoccupazione, alla sfiducia…
Nel mio cuore non alberga alcuna tendenza alla sgarberia, alla scortesia, alla durezza, al rancore. Esso non è indifferente, non è chiuso…
Si può anche fare un po’ d’interrogatorio, possibilmente la sera, o quando si ha un momento di calma e di silenzio durante il giorno:

1. Ho licenziato prontamente ogni pensiero men che desiderabile, nocivo o negativo? Vi ho fedelmente sostituito un pensiero e un sentimento suggeriti dalla parte migliore di me, dal Cristo interiore?
2. Ho in me il desiderio vivo, costante e sincero di essere guidato dalla mente cristica che è il mio vero Sé, di investirla del comando? 
Ciò che si può fare in pratica: amare, benedire, lodare, ringraziare, coltivare gratitudine, fiducia, tranquillità, serenità, calma, amorevolezza, gentilezza, prontezza a servire, vigilanza, costante prontezza a simpatizzare, ad aiutare, a collaborare, a cooperare, ad accogliere la Luce, a intensificarla, a irradiarla, a riconoscerla, ad evocarla negli altri.
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